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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Radar autostradale della Collina d’Oro: pagano solo  gli svizzeri, malgrado la 
maggioranza delle infrazioni sia commessa da automo bilisti stranieri? 
 
 
Nel mese di giugno 2008, su un totale di 6’879 infrazioni comminate in Ticino dai radar fissi per 
eccesso di velocità, ben 2’654 sono da ascrivere al nuovo radar posto sull’A2 nei pressi del tunnel 
della Collina d’Oro. 
 
Di queste 2654 contravvenzioni, circa il 60% sono state commesse da automobilisti stranieri (non 
residenti). Una cifra che non sorprende affatto, vista la posizione dell’apparecchio in oggetto. 
Tuttavia una percentuale così alta - di fatto una chiara maggioranza - di automobilisti stranieri, 
pone dei problemi sotto il profilo della parità di trattamento. 
 
C’è infatti da ritenere che a pagare le contravvenzioni sia solo (o prevalentemente) quella 
minoranza (40%) di automobilisti elvetici o residenti; mentre la maggioranza dei contravventori, 
ovvero quelli stranieri, non vengono perseguiti. 
A maggior ragione se si pensa che, così come nell’abitato, anche in autostrada la massima parte 
delle multe è comminata per eccessi di velocità inferiori ai 10 Km/h (cfr. al proposito la tabella 
contenuta nella risposta del CdS all’interrogazione 163.08). 
 
Appare pertanto improbabile l’apertura di procedure internazionali per incassare multe inferiori ai 
100 Fr. 
La conseguenza è probabilmente che, di fatto, al radar della Collina d’Oro “gli unici a pagare sono 
gli Svizzeri”: ossia una minoranza dei contravventori. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

- È intenzione del CdS comunicare pubblicamente l’evolversi del numero di contravvenzioni da 
ascriversi al radar sull’A2 presso il tunnel della Collina d’oro, indicando la percentuale delle 
contravvenzioni commesse da automobilisti elvetici e quella delle contravvenzioni commesse 
da automobilisti stranieri? 

- Poiché secondo i dati di giugno 2008 il 60% delle contravvenzioni registrate dal radar in oggetto 
risultavano commesse da conducenti stranieri: quante delle multe comminate ad automobilisti 
stranieri sono state incassate? Per quale ammontare? 

- Al radar della Collina d’oro pagano di fatto solo (o pressoché solo) gli automobilisti svizzeri o 
residenti, ossia una minoranza dei contravventori? Se sì, questa situazione è ritenuta non 
problematica dal CdS, in particolare sotto il profilo della parità di trattamento? 
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